Rif. Libretto

LA NUOVA GERUSALEMME (Ap 21)

(IGC 214) (trasgrizionde: Primo Ciarlantini)
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Rit. (d)lo vidi la nuova (C)Gerusa(d)lemme (2v)

(Bb)scendere dal (C)cielo, da (A7)Dio.

(d) Ed era (F)bella (ed era bella) come una (C)sposa (come una sposa)
(Bb)adorna per il suo (A7)spo()so.(2v)

1. (d)Essa ¢ la di(Bb)mora di (C)Dio fra gli (d)uomini.
(C)Egli porra la sua (Bb)tenda in mezzo a (A7)loro.
Ed(Bb) essi saranno il suo (d)popolo.

(Bb)Egli sara il Dio con lo(A7)ro.

A(C)sciughera ogni (Bb)lacrima dai loro (A7)occhi.Rit.

2. (e)E la morte(C), la morte (D)pili non ci (e)sara;
(D)né lutto, né lamen(C)to, né affan(B7)no,
per(C)ché cosi dice il (e)Signore:

le(C) cose di prima sono passa(B7)te;

ecco io (D)faccio nuove(C) tutte le (B7)cose.Rit.



